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Parliamo ancora del poco prima.
Francesco scopre l’amore di Dio.

Nei racconti successivi (chi ha informato i biografi di un sogno?) leggerà il dono delle armi, come ricompensa di Dio per il gesto del mantello donato.

L’amore al “sommo re” è una rilettura alla luce dei fatti seguenti.

La ricompensa impareggiabile Francesco la scopre più avanti. E allora legge il sogno come “caparra”.

La storia di Francesco illumina i passi del passato.

FRANCESCO SI SENTE AMATO DA DIO.

Dio approva i suoi piani. Pensa Francesco!

Ma cosa vuole Dio?

“Signore, cosa vuoi che io faccia?”. Sarà la domanda di ogni giorno.

Qual è il progetto di Dio su Francesco?

Francesco chiede certezza per il suo progetto.

La voce conferma che la chiamata è per lui.

Ma il progetto è ancora di Francesco. Non conosce il progetto di Dio su di lui.

È ancora sospeso fra la terra e il cielo.

Vuole vivere con Dio, ma alla propria maniera. Vuole scegliere! È in cammino.
Francesco ha un progetto piccolo, Dio ha un progetto grande!!!
“non sapeva ancora intuire la verità delle cose invisibili, attraverso le apparenze visibili”

Non è ancora un “teologo”, non ragiona secondo Dio. “I miei pensieri non sono i vostri”
Dio si farà più chiaro.

Dio ci ama a tal punto da parlare la nostra lingua “volgare”. Per insegnarci la Sua lingua.
* * *

SIAMO IN CAMMINO CON DIO. SULLE COSE NOSTRE O SU QUELLE DI DIO?
Quando facciamo del bene ci sentiamo amati da Dio. Ci appare come una ricompensa, ma in realtà, aprendo il cuore con la carità, scopriamo l’amore che Dio ci dà sempre!

Ci sta: in partenza, rimaniamo sui nostri progetti di bene. Ma poi … Lui deve crescere, io diminuire.
Dio parla la nostra lingua volgare. Non ha il metodo dei nostri professori di lingue che parlano la loro. Dio si abbassa sempre. Tzimtzum. Per insegnarci la sua. Occorre fargli posto.
Noi pensiamo ad un progetto piccolo di Dio …

Dio ha sempre un progetto grande su di ognuno di noi.

Il nostro progetto è essere brave persone, buoni cristiani (per il nostro concetto di cristiani).
Dio ha il progetto di santità, di perfezione.

“Tutte queste cose le ho osservate fin dall’infanzia …. Se vuoi essere perfetto!!!”

GIOCHIAMO PER LA VITTORIA O PER IL PAREGGIO?
Dio ci chiama alla santità. La santità è chiamata universale!

Nella vita ci spiegherà il “come”, il “dove” ….

Ma la chiamata prima ed unica è: “siate santi”, “siate perfetti”.

La realizzazione della santità è lo scopo unico della vita. Quello per cui alzarsi ogni mattina.
Amen










